
SCHEDA DI PREPARAZIONE 

PER CHI GUIDA IL GRUPPO 

 

1 

CANTIERE DELLA STRADA E 

DEL VILLAGGIO 

Ascolto dei mondi 
 

Preghiera del Sinodo (se in presenza di “mondi laicisti” si consiglia di rivisitare la preghiera in modo che possa meglio 
coinvolgere i presenti) 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri 
cuori. Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. Non permettere 
che da noi peccatori sia lesa la giustizia, non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità. Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i 
tempi e in tutti i luoghi, in comunione con il Padre e con il Figlio, per tutti i secoli dei secoli. Amen   

 
Lettura del Vangelo Lc 10,38-42 

Gesù non evita i villaggi, ma insieme al gruppo dei discepoli e delle discepole li attraversa incontrando per-
sone di ogni condizione, Gesù riusciva ad ascoltare tutti e anche noi, con l’aiuto dello Spirito Santo, nel Can-
tiere della Strada e dei villaggi avremo la possibilità di rivivere la stessa esperienza.  
 
 

 
DOMANDA DI FONDO: 

Dal primo anno di ascolto sinodale è emerso fortemente come la Chiesa suggerita dallo Spirito, sia quella che 
sa accogliere, ascoltare, stare vicino portando quella prossimità unica che chi crede in Cristo, con l’aiuto dello 
Spirito Santo, dovrebbe saper offrire. Quest’anno ascoltiamo nuovamente per capire come in concreto pos-
siamo essere quel tipo di Chiesa iniziando da tre aspetti, uno dei quali è “come ci rapportiamo con i mondi al 
di fuori dei confini ecclesiali? 

COME IL NOSTRO “CAMMINARE INSIEME TRA CRISTIANI” PUO’ CREARE SPAZI DI ASCOLTO REALE DELLA 
STRADA E DEL VILLAGGIO? 

 

 

ESEMPI: per meglio entrare nel Cantiere pensiamo alle ripercussioni concrete che ci possono essere nel ri-

spondere a questa domanda. 
a- Quando nei paesi “il gruppo della parrocchia” vorrà collaborare con altre realtà (pro-loco, associazioni 

sportive che lavorano con i ragazzi, i giovani di associazioni culturali o ricreative, gruppi alpini…) dopo 
questa riflessione avrà più consapevolezza del proprio atteggiamento, di come li cerchiamo e come ci 
pensiamo nei loro confronti o come ci sentiamo guardati dall’esterno. 

b- Se si pensa di incontrare i mondi diversi (giovani, realtà sportive, genitori delle scuole, insegnanti, asso-
ciazioni di volontariato, politici, rappresentanti delle istituzioni…) si potrebbe proporre un gruppo sino-
dale in cui chiedere se hanno mai pensato di collaborare con la Chiesa e come pensano la Chiesa all’in-
terno del mondo. Oppure se hanno già fatto esperienze con gruppi della Chiesa come si sono sentiti, 
quali novità hanno vissuto e cosa, eventualmente, non ha funzionato?  
È molto probabile che in un incontro così emergano idee per una concreta collaborazione futura 

c- Il gruppo dei catechisti che vuole far sperimentare ai ragazzi come i cristiani “sono nel mondo”, può fare 
questa scheda per avere spunti e immaginare delle attività con i ragazzi rivolte a realtà della città/paese. 
 

 
GRUPPI DI DOMANDE TRA CUI SCEGLIERE (si scegli un gruppo solo come spunto): 

1. Quali mondi sono più vicini al dialogo con la Chiesa e come ci si può rapportare? Quali elementi 

sono necessari per un buon dialogo/incontro? 

Racconto un’esperienza già vissuta con il mondo di…. in base alla quale ritengo che, come Chiesa, 
sia utile/importante aprire un “cantiere” per camminare insieme (alcuni esempi di spunto). 
Di seguito una serie di “mondi” a cui poter pensare, tra cui scegliere: 
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Sceglierne 1 solo  
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• povertà: indigenza, disagio, abbandono, fragilità, disabilità, forme di emarginazione ecc.  

• cultura: scuola, università  

• altre religioni o confessioni cristiane  

• arte 

• sport  

• economia e lavoro  

• impegno politico e sociale  

• volontariato  

• nuove generazioni 

• salute 

• …. 
 

oppure 

2. Come ascoltare e convertire lo sguardo per aprirci ai mondi? 

Guardando a Gesù che riusciva ad ascoltare tutti, dai dottori della legge ai lebbrosi, dai farisei ai 
pescatori, dai giudei osservanti ai samaritani, dai bambini agli stranieri, ci sentiamo spronati a incon-
trare “gli altri” prima di giudicarli. Allontanandomi dai confini parrocchiali, cosa provo quando mi 
rendo conto che rimane sempre più difficile avvicinare la gente all’annuncio del Vangelo? Quando 
vedo le nostre celebrazioni che si fanno sempre più deserte? Quando capisco che attività come ca-
techismo e oratorio o altro sono vissute con uno spirito lontano da una vita di fede? Si può fare 
qualcosa per rendere nuovo e attraente l’annuncio del Vangelo? 
Secondo me come dovremmo essere noi come comunità? Come mai la gente ci dice ogni tanto in 
maniera provocatoria «Voi che andate sempre in chiesa...» e poi cosa si aspetta la nostra gente da 
noi? Come possiamo andare incontro alle persone? 

 
oppure 

3. Come possiamo impastarci con il mondo offrendo l’esperienza ecclesiale quale contributo positivo? 

Quando le diverse realtà ecclesiali (organizzazioni, uffici pastorali, associazioni, movimenti, gruppi…) 
hanno mostrato di avere una particolare capacità di poter camminare insieme alle realtà “laiciste”? 
Siamo in grado di proporre il metodo della conversazione spirituale adattandolo creativamente a 
seconda delle persone che incontriamo? 
 
 

 
PRIMO GIRO: ognuno risponde alla domanda/prospettiva che viene scelta (max 3 minuti a testa). 

3 MINUTI DI SILENZIO 

SECONDO GIRO: ognuno dice, di quanto ascoltato, cosa lo convince di più, come la Chiesa può entrare in 
dialogo con i mondi presenti nel villaggio (2 minuti a testa). 

3 MINUTI DI SILENZIO 
 

 
SINTESI FINALE: il coordinatore la propone al gruppo. Deve essere con 2-3 indicazioni concrete. Se non si 
esercita il discernimento, troppi suggerimenti finiscono per rendere vano il lavoro sinodale. 

1- 
 
 
 

2- 
 
 
 

3- 
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Scheda da usare in gruppo 

 

1 

CANTIERE DELLA STRADA E 

DEL VILLAGGIO 

Ascolto dei mondi 
 

Preghiera del Sinodo  

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri 

cuori. Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. Non permettere 

che da noi peccatori sia lesa la giustizia, non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità. Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i 

tempi e in tutti i luoghi, in comunione con il Padre e con il Figlio, per tutti i secoli dei secoli. Amen   

 

Lettura del Vangelo Lc 10,38-42 

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, 

di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i 

molti servizi. Allora si fece avanti e disse: “Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola 
a servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma il Signore le rispose: “Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte 

cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta” 

--------- 

Gesù non evita i villaggi, ma insieme al gruppo dei discepoli e delle discepole li attraversa incontrando per-

sone di ogni condizione, Gesù riusciva ad ascoltare tutti e anche noi, con l’aiuto dello Spirito Santo, nel Can-
tiere della Strada e dei villaggi avremo la possibilità di rivivere la stessa esperienza.  

 

 
Dal primo anno di ascolto sinodale è emerso fortemente come la Chiesa suggerita dallo Spirito, sia quella 

che sa accogliere, ascoltare, stare vicino portando quella prossimità unica che chi crede in Cristo, con l’aiuto 
dello Spirito Santo, dovrebbe saper offrire. Quest’anno ascoltiamo nuovamente per capire come in con-

creto possiamo essere quel tipo di Chiesa iniziando da tre aspetti, uno dei quali è “come ci rapportiamo con 
i mondi al di fuori dei confini ecclesiali?  

DOMANDA DI FONDO: 

COME IL NOSTRO “CAMMINARE INSIEME TRA CRISTIANI” PUO’ CREARE SPAZI DI ASCOLTO REALE DELLA 

STRADA E DEL VILLAGGIO? 

 
PRIMO GIRO: ognuno risponde alla domanda/prospettiva che viene scelta (3’ a testa) … al termine 3’ di silenzio. 

 

SECONDO GIRO: ognuno dice, di quanto ascoltato, cosa lo convince di più, come la Chiesa può entrare in 

dialogo con i mondi presenti nel villaggio (2 minuti a testa) … al termine 3’ di silenzio. 

 
SINTESI FINALE: il coordinatore la propone al gruppo. Deve essere con 2-3 indicazioni concrete. Se non si 

esercita il discernimento, troppi suggerimenti finiscono per rendere vano il lavoro sinodale. 

1- 

 

 
 

2- 

 

 
 

3- 

 

 
 

  


